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Il settore delle costruzioni in Italia 2021-2022. Quali prospettive? 
L’economia italiana, nel 2021, ha mostrato un forte rimbalzo, con au-
mento del Pil del +6,6% su base annua ampiamente superiore alle
attese, dopo lo shock recessivo che ha contrassegnato il 2020 per
effetto della pandemia. La crescita è stata trainata dalla domanda in-
terna, soprattutto nella parte investimenti (+17%), in particolare nella
componente costruzioni. L’Ance stima, infatti, che oltre 1/3 della cre-
scita del Pil sia attribuibile al settore. 
Prima dello scoppio del conflitto in Ucraina si preannunciava che, in
Italia, l’attività economica si sarebbe riportata al livello precedente la
pandemia intorno alla metà di quest’anno. Questo traguardo si è al-
lontanato: la guerra ha peggiorato decisamente un quadro che già
nei primi mesi del 2022 si era andato deteriorando a causa degli ec-
cezionali incrementi dei prezzi delle commodity e della loro difficoltà
di approvvigionamento. 
Per il nostro Paese, la Russia è determinante per l’approvvigionamen-
to di materie prime, fornendo oltre il 40% degli acquisti di gas dal-
l’estero e oltre il 10% dei prodotti petroliferi raffinati.
In tale senso, le previsioni economiche di primavera di Prometeia
stimano, infatti, una crescita tendenziale del Pil, per l’anno in corso,
pari al 2,2%, molto lontana dalle ultime previsioni che, solo pochi
mesi fa, la fissavano al 4%. L’ampia revisione al ribasso nel 2022 è
spiegata, in larga parte, dagli effetti economici della guerra che ha
acuito ulteriori pressioni al rialzo sui prezzi delle materie prime, pro-
vocando rinnovate interruzioni dell’offerta e una crescente incertez-
za, con ricadute negative per le famiglie oltre che per le imprese.
Con riferimento al settore delle costruzioni, il 2021 ha visto una di-
namica positiva di tutti i principali indicatori settoriali, confermando
una ripresa delle costruzioni già in atto, interrotta dalla pandemia. La
stima per il 2021 è, pertanto, di un aumento consistente e a doppia
cifra dei livelli produttivi (+16,4% di investimenti su base annua), con
incrementi generalizzati a tutti i comparti. 

La crescita è stata trainata, in particolare, dal comparto della riquali-
ficazione abitativa il cui incremento supera il 20%. Tale stima, ampia-
mente superiore rispetto a quanto formulato negli anni precedenti,
tiene conto degli effetti sui livelli produttivi della rapida ripresa della
domanda stimolata dagli eccezionali incentivi per la ristrutturazione
e riqualificazione del patrimonio abitativo: il bonus facciate al 90% e
il Superbonus 110%.
Un ruolo fondamentale è stato giocato anche dai meccanismi di ces-
sione del credito e dello sconto in fattura, che hanno permesso di li-
mitare l’impegno finanziario da parte dei cittadini.
Anche per le opere pubbliche la stima per il 2021 è di una crescita ri-
levante (+15%) che conferma gli effetti delle misure di sostegno degli
investimenti pubblici previste negli ultimi anni, soprattutto a favore de-
gli enti territoriali, nonché l’avvio e il potenziamento dei lavori in corso
per alcune importanti opere infrastrutturali. Sul risultato ha contribuito,
inoltre, un primo effetto acceleratorio determinato dal PNRR e limitato
agli investimenti già in essere, ricompresi nel Piano europeo.
Per l’anno in corso, la previsione dell’Ance formulata a febbraio
scorso è di una tenuta del settore (+0,5%). 

È evidente che anche le costruzioni risentono della situazione geo-
politica. La guerra sta rendendo più incerto il futuro, con possibili con-
seguenze sulle decisioni di investimento di imprese e famiglie, e ha
aggiunto ulteriori gravi tensioni sui mercati delle materie prime. 
I prezzi sono ormai fuori controllo. Il ferro tondo per cemento arma-
to, uno dei principali materiali da costruzioni, ha raggiunto nei primi
quattro mesi del 2022 un aumento del +56,5% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, a conferma di una dinamica in atto da ol-
tre un anno (+54,1% nel 2021); allo stesso modo anche il bitume nel
periodo considerato registra un ulteriore incremento di prezzo del
+47,8%, già +35% l’aumento tendenziale registrato nel 2021. 
Accanto ai forti aumenti dei prezzi dei materiali di primaria importanza
per il settore delle costruzioni, è in atto, ormai da alcuni mesi, un’al-
larmante crisi energetica che sta producendo spinte al rialzo dell’in-
flazione, alimentata prima dai rincari dei beni energetici e poi anche
da quelli alimentari, con importanti effetti negativi per le famiglie oltre
che per le imprese. 
Ad aprile, seppur in rallentamento rispetto al mese precedente, l’in-
flazione continua a posizionarsi ad un livello elevato: +6% su base
annua. Nei primi tre mesi di quest’anno, infatti, i costi dell’energia
elettrica e del gas naturale hanno raggiunto eccezionali incrementi
di prezzo rispettivamente pari a +319% e +428% nel confronto con i
primi tre mesi del 2021. La situazione ha ormai raggiunto un tale li-
vello di allarme da mettere in serio pericolo la realizzazione delle
opere, con effetti devastanti sulla vita delle imprese, provocando loro
fortissime difficoltà finanziarie oltre che problemi legati al rispetto del-
le tempistiche di esecuzione e di consegna dei lavori, sia nel mercato
privato sia nelle opere pubbliche.
Problemi che non risparmiano il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, il grande piano da 222 miliardi di investimenti e riforme fina-
lizzati a gettare le basi per una crescita duratura basata sulla transi-
zione digitale ed ecologica e sulla sostenibilità.
Sugli obiettivi del PNRR, il settore delle costruzioni è chiamato a ri-
coprire un ruolo centrale: poco meno della metà delle risorse dispo-
nibili riguarda interventi di interesse per l’edilizia (108 miliardi, di cui
circa 63 aggiuntivi). Risorse che saranno destinate a infrastrutture per
la mobilità sostenibile, sia grandi reti di collegamento (la c.d. “cura
del ferro” – oltre 23 miliardi di euro – che sposterà il traffico passeg-
geri e merci dalla strada alla ferrovia), sia interventi sul trasporto pub-
blico locale, case popolari, rigenerazione urbana, dissesto idrogeo-
logico, scuole, ospedali, patrimonio artistico-culturale ed efficienta-
mento energetico del patrimonio edilizio pubblico e privato. Con il
PNRR, quindi, il settore delle costruzioni torna finalmente ad avere
centralità nei progetti di sviluppo e di ammodernamento del Paese.
Un’occasione imperdibile, rispetto alla quale i rischi di un insuccesso
sarebbero devastanti per il Paese. È urgente, quindi, porre luce sugli
ambiti di rischio, sulle debolezze che possono determinare il falli-
mento dell’iniziativa. 

Investimenti in costruzioni* in Italia

                                                                                            2021                           2020                           2021                           2022

                                                                                    milioni di euro                                       variazioni % in quantità

COSTRUZIONI                                            147.869               -6,2%                 16,4%                  0,5%

ABITAZIONI                                                  71.546                 -7,7%                  21,8%                 -5,6%

– nuove                                                       16.078                 -9,7%                  12,0%                  4,5%

– manutenzione straordinaria                55.468                -7,0%                 25,0%                 -8,5%

NON RESIDENZIALI                                    76.323                -4,9%                  11,6%                  6,4%

– private                                                     46.094                 -9,1%                   9,5%                   5,0%

– pubbliche                                                30.229                 2,6%                  15,0%                  8,5%

* al netto dei costi per trasferimento di proprietà                                                                                              Elaborazione e stime Ance su dati Istat
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Il settore delle costruzioni in Veneto
2021-2022. Quali prospettive? 
In Veneto nel 2021 il Pil, grazie ad una situa-
zione pandemica sensibilmente migliorata e
al conseguente allentamento delle restrizioni
alla mobilità e alle politiche economiche nel
complesso, ha registrato un aumento supe-
riore alle attese. Secondo, infatti, le ultime sti-
me di Prometeia, il 2021 si chiude con un au-
mento del Pil in Veneto del +7,2% (il dato me-
dio per l’Italia è del +6,6%).
L’attività economica in Veneto è stata traina-
ta, in termini di domanda interna, soprattutto
dagli investimenti che hanno segnato un im-
portante aumento del +17,5% rispetto al
2020, anche la spesa per consumi delle fa-
miglie è risultata in crescita del +4,7%. Il raf-
forzamento del ciclo economico internazio-
nale ha favorito l’export regionale che è cre-
sciuto in misura consistente, +11,3% secondo
Prometeia (in linea con la crescita media
dell’Italia +12,3%), con un pieno recupero dei
livelli raggiunti nel periodo pre-crisi. Vi hanno
contribuito, soprattutto, i macchinari elettrici
ed elettronici, la chimica e i prodotti in me-
tallo, risentendo anche dell’aumento dei
prezzi delle materie prime. Le vendite sono
invece risultate ancora inferiori ai livelli pre-
pandemici nei mezzi di trasporto e nelle cal-
zature e pelli.
Anche il turismo, dorsale importante per la
regione, sia in termini di occupazione, sia in
termini di produzione di ricchezza, che aveva
risentito delle limitazioni agli spostamenti, ha
manifestato un andamento positivo grazie,
soprattutto, al rafforzamento della compo-
nente nazionale, i cui flussi nei mesi centrali
della stagione estiva sarebbero tornati su li-
velli superiori a quelli registrati prima della
pandemia. I flussi dei visitatori dall’estero,
pur in crescita, hanno avuto una dinamica
più debole condizionata dalle restrizioni ai
viaggi internazionali.
Per il 2022, l’incertezza seguita allo scoppio

del conflitto Russia-Ucraina e l’elevato livello
dei prezzi delle commodity già in atto nello
scorso anno, così come hanno comportato
un peggioramento del quadro previsivo a li-
vello nazionale, hanno pesato anche sulle
prospettive delle singole regioni. Prometeia,
infatti, ha rivisto al ribasso i profili di crescita
regionali rispetto a quanto aveva formulato
ad inizio anno. La stima per il 2022 è di un
aumento del Pil in Veneto del +2,4% rispetto
al 2021. Tuttavia, così come a livello naziona-
le, molto dipenderà dall’evoluzione del con-
flitto in corso e dalle inevitabili ripercussioni
sui comportamenti delle famiglie e delle im-
prese.
Per il settore delle costruzioni in Veneto che
rappresenta, in termini di investimenti il 9,6%
del PIL regionale ed in termini di occupazio-
ne il 16% degli addetti nell’industria e il 5,5%
dei lavoratori operanti nell’insieme dei settori

di attività economica (per l’Italia, rispettiva-
mente, il 23,8% e il 6,3%), il 2021 è stato un
anno dai contorni molto positivi a conferma
del percorso di crescita iniziato nel 2017, do-
po una lunga e pesantissima crisi in atto dal
2007 che aveva ridotto i livelli produttivi di
oltre il 40% in circa dieci anni. 
L’Ance, sulla base degli scenari regionali ela-
borati da Prometeia, stima per il Veneto un
aumento degli investimenti in costruzioni
nel 2021 del +16,5% in termini reali nel con-
fronto con l’anno precedente.
Una crescita importante, che non si registra-
va da moltissimi anni e che non costituisce
solo un mero rimbalzo statistico a seguito
dello shock pandemico: il confronto con il
2019, anno pre-pandemico, rimane, infatti,
comunque positivo (+8,7%), a conferma che
le costruzioni in Veneto si sono avviate verso
una graduale ripresa. 
Tale stima tiene conto delle dinamiche osser-
vate nei principali indicatori settoriali che
hanno mostrato segnali piuttosto incorag-
gianti. 
I dati Istat relativi ai permessi di costruire1 ri-
feriti all’edilizia residenziale e non – esclu-
dendo l’anno pandemico nel quale si regi-
strano flessioni tendenziali rispettivamente
del -14,9% e del -48,9% – confermano nel
2019 la dinamica positiva in atto dal 2016,
con incrementi a doppia cifra. In particolare,
il numero di permessi, Scia e Dia, ritirati per
la costruzione di nuove abitazioni e amplia-
menti, registra nel 2019 un ulteriore aumento
del +14,3% (+0,6% per l’Italia).
Questo risultato segue un triennio di impor-
tanti variazioni positive: +20% nel 2018,
+16,5% nel 2017 e +13,1% nel 2016 su base

Veneto

1 La rilevazione Istat si riferisce a permessi di costruire, Dia e Scia
relativi ai nuovi fabbricati residenziali compresi quelli da ricostruire in
caso di totale demolizione del fabbricato preesistente.
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no mostrato capacità di mantenere la propria
forza lavoro e il know-how acquisito nel tem-
po, così da poter tempestivamente riprende-
re e sostenere la produzione con il graduale
allentamento delle restrizioni e il migliora-
mento del contesto economico.
L’emergenza Covid, sul fronte finanziario, ha
determinato una forte attenzione sui rapporti
impresa-banche. La fotografia del 2021 mo-
stra nel comparto residenziale una ripresa
delle erogazioni a favore delle imprese in
Veneto, +24,3% rispetto al 2020, variazione
connessa, probabilmente, allo sviluppo dei
bonus per l’edilizia. Nel comparto non resi-
denziale, invece, dopo la “bolla” del 2020 le-
gata interamente al Temporary Framework,
nello scorso anno nella regione si registra un
nuovo calo delle erogazioni nel comparto, 
-13,5%.
Con riferimento al mercato immobiliare resi-

denziale, dopo il calo dell’attività transattiva
nell’anno pandemico (-7% rispetto al 2019),
nel corso del 2021 è continuata la ripresa, a
conferma del trend positivo avviato nella se-
conda metà del 2014. Nello scorso anno, il
numero di abitazioni compravendute registra
un significativo incremento del +30,1% rispet-
to al 2020. Un risultato in parte influenzato
da un confronto con i livelli eccezionalmente
bassi dei mesi di aprile e maggio 2020, de-
terminati dalle misure restrittive per contra-
stare la crisi epidemiologica.
Anche il comparto delle opere pubbliche ha
mostrato segnali positivi. I dati della Ragio-
neria Generale dello Stato (SIOPE) sulla spe-
sa in conto capitale per opere pubbliche dei
comuni veneti nel 2021 registrano un au-
mento del +4% rispetto all’anno precedente.
Un risultato che conferma gli effetti delle mi-
sure di sostegno degli investimenti pubblici

previste negli ultimi anni, soprattutto a favore
degli enti territoriali, nonché l’avvio e il po-
tenziamento dei lavori in corso per alcune
importanti opere infrastrutturali.
La domanda di lavori pubblici in Veneto, do-
po aver raggiunto il punto di minimo nel
2014, registra un recupero progressivo negli
anni successivi. Nel 2021, in particolare, i
bandi di gara per lavori pubblicati nella re-
gione hanno visto una flessione del -6,1% in
numero e un aumento del +38,8% in valore
rispetto all’anno precedente. Il forte aumento
in valore nei bandi di gara, pubblicati nella
regione nel 2021, è completamente attribui-
bile ad alcune grandi opere promosse sul
mercato. In particolare, si segnalano le due
gare bandite dal Provveditorato Interregio-
nale alle Opere Pubbliche per la manuten-
zione ordinaria e straordinaria del Mose
(50mln) e per servizi di ingegneria e di lavori,

annua. La dinamica positiva del 2019 si ri-
scontra in tutte le province – ad eccezione
della provincia di Venezia che manifesta una
flessione del -19,4% su base annua – con au-
menti compresi tra il +8,4% di Belluno e il
+37,8% di Treviso. Con riferimento all’edilizia
non residenziale, anche i dati dei permessi
mostrano un ulteriore aumento del +11,1% ri-
spetto al 2018 in termini di nuovi volumi con-
cessi, che si va ad aggiungere ai consistenti
aumenti a doppia cifra rilevati dal 2016 (+53%
nel 2018; +32,2% nel 2017 e +24,8% nel
2016).
Relativamente all’occupazione nel settore
delle costruzioni, i dati elaborati dalle Cnce,
nel 2021, denotano per il Veneto un aumen-
to del +17,9% del numero di ore lavorate e del
+5,7% del numero dei lavoratori iscritti rispet-
to all’anno precedente. Anche i dati riferiti al
primo trimestre dell’anno in corso chiudono
con incrementi tendenziali, pari, rispettiva-
mente, a +7,3% per le ore lavorate e a +11,2%
per i lavoratori iscritti. Le imprese venete,
pertanto, nonostante la crisi epidemica, han-
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dati del 2000, a causa di cambiamenti della metodologia non sono pienamenteconfrontabili con gli anni precedenti

Elaborazione Ance su dati Istat
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Abitazioni (nuove e ampliamenti) in Veneto - Permessi di costruire
NUMERO

                                                                 2017                       2018                       2019                      2020                                               Var.% rispetto all'anno precedente

                                                                                                                                                                                                2017                       2018                      2019                       2020

VERONA                                    1.515               1.710               2.346              1.925                10,6                 12,9                 37,2                 -17,9

VICENZA                                    1.108               1.241               1.407               1.130                20,3                 12,0                 13,4                 -19,7

BELLUNO                                   140                  226                  245                  213                 -25,5                61,4                  8,4                  -13,1

TREVISO                                   1.280               1.242               1.711                1.507                34,2                 -3,0                 37,8                 -11,9

VENEZIA                                    1.713               2.609              2.102               1.918                31,8                 52,3                -19,4                -8,8

PADOVA                                    1.518               1.736               2.199               1.850                5,5                  14,4                 26,7                -15,9

ROVIGO                                      163                  159                  192                  136                 -23,8                -2,5                 20,8                -29,2

VENETO                                     7.437              8.923             10.202             8.679               16,5                20,0                14,3                -14,9

NORD EST                               15.520           16.586            19.221             17.176                 8,1                   6,9                  15,9                -10,6

ITALIA                                      57.755            60.216            60.571           53.885              14,3                  4,3                   0,6                 -11,0

Elaborazione Ance su dati Istat
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sempre relativamente al Mose (64mln), le
due gare del Consorzio IRICAV Due per la-
vori su due lotti della tratta AV/AC Padova-
Verona (uno di 200mln, l’altro di 56,6mln). In-
fine, il bando da 55,5mln, di APS Holding,
per la realizzazione della nuova linea tranvia-
ria di Padova.
Gli indicatori settoriali disponibili, quindi, mo-
strano come le costruzioni in Veneto si siano
avviate verso un sentiero di crescita, anche
fruendo delle importanti misure economiche
di interesse del settore, promosse negli ulti-
mi anni.
Prima fra tutte il Superbonus 110%, una misu-
ra che dall’inizio del 2021 è entrata in una fa-
se di espansione, dopo i pesanti ritardi ini-
ziali. I dati del monitoraggio Enea - MISE - MI-
TE evidenziano, per il Veneto, al 30 aprile
2022, 19.720 interventi legati al Superbonus
per un ammontare corrispondente di 2,7 mi-
liardi di euro. In un solo mese l’incremento è
stato dell’11,1% in numero e del 12,1% nell’im-
porto. Tale risultato segue la forte accelera-
zione registrata a fine 2021, che aveva por-

tato a far chiudere l’anno con un bilancio
complessivo di quasi 1.700 interventi legati
allo strumento fiscale, per un valore corri-
spondente superiore ai 12,6 miliardi.
Le misure di agevolazione legate al Super-
bonus, inoltre, hanno innescato un fortissimo
interesse anche verso i bonus edilizi ordinari
(ristrutturazioni, ecobonus, sismabonus, bo-
nus facciate), grazie alla possibilità di cedere
il credito o di fruire di uno sconto in fattura
da parte dell’appaltatore.
Le prospettive delle costruzioni nel 2022 di-
penderanno molto anche dal PNRR, che at-
tribuisce al settore un ruolo centrale, rappre-
sentando un vero e proprio propulsore per
tutto il sistema economico italiano e per la
regione Veneto.
In particolare, in Veneto, il piano europeo,
prevede, entro il 2026, la realizzazione di in-
vestimenti di interesse per le costruzioni pari
a 8,3 miliardi di euro.
Sui futuri sviluppi del settore in Veneto, pa-
rallelamente a quanto osservato per l’Italia,
in termini di produzione l’anno appena con-

cluso lascia in eredità un’incognita molto im-
portante: gli elevati aumenti dei prezzi delle
materie prime connesse all’attività di costru-
zione.
A ciò si aggiunga l’invasione dell’Ucraina da
parte della Russia che ha amplificato le criti-
cità già esistenti: inflazione in accelerazione,
ostacoli al funzionamento delle catene del
valore e  ulteriori rialzi dei prezzi delle mate-
rie prime. 
Sulla base di tali evidenze, la previsione An-
ce per il 2022, elaborata sui dati di Prome-
teia, per il settore delle costruzioni in Vene-
to è di una lieve aumento dei livelli produt-
tivi: +0,7% in termini reali rispetto all’anno
precedente.  
Di fronte a questo scenario, quindi, diventa
centrale la capacità di realizzare nuovi inve-
stimenti, unico vero antidoto contro la crisi.
È innegabile che, allo stato attuale, siano
state messe in campo alcune misure che,
certamente, potranno produrre effetti im-
portanti alla produzione del settore nella re-
gione.
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Struttura e caratteristiche
Nel settore delle costruzioni, in Italia, secon-
do i dati Istat riferiti all’anno 2020 (ultimo da-
to disponibile) operano 497.709 imprese,
l’11,2% dell’intero sistema produttivo dell’in-
dustria e dei servizi. 
Oltre il 75% di esse (ovvero 383mila realtà
su 497mila complessive) si occupa, in via
prevalente, di lavori di costruzione specia-
lizzati, il 21,7% (circa 108mila unità) opera nel
comparto della costruzione di edifici e le re-

stanti 6.463 imprese ( l’1,3%) nell’ingegneria
civile.
Nel settore, l’offerta produttiva si presenta
molto polverizzata, con oltre il 60% delle
imprese (314mila su 497mila) rappresenta-
to da realtà con un unico addetto. Un ulte-
riore terzo (ovvero 160mila imprese) si con-
centra nella fascia 2-9 addetti. Le imprese
medie (10-49 addetti) e le grandi (50 addetti
e oltre) hanno quote contenute (4% e 0,3%.
La dimensione media delle imprese nel set-

tore si attesta sui 2,7 addetti ad impresa,
molto ridotta se confrontata ai 10 addetti per
l’industria in senso stretto e ai 3,4 per i ser-
vizi (3,9 addetti per l’intero sistema produt-
tivo industriale e dei servizi). 
Il settore delle costruzioni risulta inoltre ca-
ratterizzato da una elevata quota di imprese
con volumi d’affari molto ridotti. Quasi il
90% del tessuto produttivo, ovvero oltre
440mila realtà, ha un fatturato inferiore ai
500mila euro.

I numeri della crisi
Nell’arco di un decennio, con la grave crisi che ha colpito il settore,
l’offerta produttiva delle costruzioni oltre ad essersi pesantemente
ridotta, ha anche subito significative modifiche nella propria struttu-
ra. Tra il 2008 e il 2019 sono scomparse dal mercato ben 143mila
imprese di costruzioni (7.600 solo tra il 2017 e 2018), pari ad una
flessione percentuale del 22,6%. La suddivisione per classe d’ad-
detti mostra flessioni davvero elevate soprattutto per le realtà più
strutturate, con quasi il 37% delle imprese ricadenti nella classe 10-
49 addetti che ha cessato la propria attività. In forte riduzione (quasi

il 35%) anche il numero di imprese con un numero di addetti com-
preso tra i 2 e i 9. Per le realtà con oltre 50 addetti e per quelle con
un solo addetto, infine, i cali si attestano, rispettivamente, al 18,4 e
al 12,5%.
Tale asimmetria ha comportato profonde modifiche nella struttura
produttiva del settore nel tempo: le realtà più piccole (con un ad-
detto) hanno acquisito una maggior quota di mercato, passando dal
54,5% del 2008 al 63,1% del 2018. Di contro, si sono ridotte le inci-
denze delle imprese nella fasce 2-9 addetti e 10-49 addetti: rispet-
tivamente, da 40,4% a 32,7%  e da 4,9% a 4%.
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Province                                                   numero             dimensione media

VERONA                                      9.219                     2,7

VICENZA                                     8.183                     2,5

BELLUNO                                    1.901                     2,8

TREVISO                                     8.666                    2,8

VENEZIA                                      7.617                     2,8

PADOVA                                      9.439                    2,5

ROVIGO                                      2.096                    2,9

VENETO                                      47.121                    2,7

NORD EST                                112.973                  2,7

ITALIA                                       497.709                  2,7
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Elaborazione Ance su dati Istat, anno 2020

I numeri della crisi
La forte contrazione dei livelli produttivi settoriali nella re-
gione ha determinato un netto ridimensionamento anche
nell’offerta produttiva: dal 2008 al 2020, in Veneto, sono
scomparse dal mercato circa 15mila imprese di costruzioni
(-24,1%); si tratta della perdita più elevate tra tutte le regioni
italiane, dopo Lombardia (più di 24mila imprese) ed Emilia-
Romagna (circa 16mila realtà). Inoltre, tale contrazione ha in-
teressato maggiormente le realtà più strutturate, impove-
rendo, dunque, il settore anche di competenze storiche e
consolidate nel tempo. Date queste dinamiche, si evidenzia
come nell’arco di un decennio la frammentazione che ca-
ratterizza il settore si sia ulteriormente accentuata: la quota
delle imprese con un addetto, infatti, pari al 58,5% nel 2008,
ha raggiunto il 63,2% nel 2020. Di contro, il peso della clas-
se 2-9 addetti è sceso dal 36,6% al 32,2%.
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Struttura e caratteristiche
Le costruzioni in Veneto contano 47.121 im-
prese, pari al 9,5% del dato complessivo na-
zionale (497.709 imprese). L’offerta produtti-
va si compone principalmente di imprese
che si occupano di lavori di costruzione spe-
cializzati (codice 43); in questo comparto, in-
fatti, ricade ben il 78,5% del totale settoriale

regionale. Un ulteriore 24,4% si occupa di
costruzione di edifici, mentre il restante 1,1%
opera nell’ingegneria civile. Il settore si pre-
senta molto frammentato con poco più del
60% delle imprese costituite da realtà con un
addetto; un ulteriore terzo rientra, inoltre,
nella fascia 2-9 addetti. Anche i volumi di af-
fari si attestano su livelli contenuti: l’88% del-

le imprese di costruzioni nella regione, infatti
dichiara un fatturato inferiore ai 500mila eu-
ro e il 6,1% dichiara un giro d’affari compreso
tra i 500mila e 1mln di euro. La distribuzione
per provincia evidenzia come l’offerta pro-
duttiva settoriale si concentri per circa il 20%
ciascuna nelle province di Padova e Verona;
seguono Treviso (18,4%) e Vicenza (17,4%).
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Lo scoppio della crisi pandemica sul fronte
finanziario ha determinato una forte atten-
zione sui rapporti impresa-banche.
Il settore delle costruzioni ha attraversato ol-
tre 10 anni di crisi, anni durante i quali la con-
cessione, da parte delle banche, di finanzia-
menti necessari al normale svolgimento
dell’attività d’azienda è venuta meno. Il set-
tore, ritenuto troppo rischioso, è stato pro-
tagonista di un forte ridimensionamento del
flusso di nuovi finanziamenti, passando dagli
oltre 52 miliardi erogati nel 2007 ad appena
15 miliardi di euro erogati nel 2019.
I dati di Banca d’Italia del 2020 mostrano un
aumento del 7,3% rispetto all’anno prece-

dente dei finanziamenti destinati alle costru-
zioni, concentrati nel comparto non residen-
ziale e collegati alle misure introdotte dal
Temporary Framework che hanno permesso
al Fondo di garanzia per le PMI di operare
con maggiore flessibilità. Si è assistito so-
prattutto al fenomeno di ricontrattazione di
finanziamenti già in essere, come la messa
in ammortamento di crediti a breve.
La fotografia del 2021 mostra nel comparto
residenziale una ripresa delle erogazioni a
favore delle imprese, +25,6% rispetto all’an-
no precedente. Nel comparto non residen-
ziale, invece, dopo la “bolla” dello scorso
anno, le erogazioni risultano di nuovo in ca-
lo, -33,1% nello stesso periodo. 
Nel complesso il 2021 si chiude con una di-
minuzione dei finanziamenti alle imprese di
costruzioni dell’8,9% rispetto al 2020. 

Per quanto riguarda i finanziamenti alle fa-
miglie per l’acquisto di abitazioni erogati in
Italia, il mercato del 2021 mostra un incre-
mento di erogazioni del 22% rispetto all’an-
no precedente, variazione che ben si lega
con la ripresa del mercato immobiliare.
Sono, infatti, proprio i nuovi contratti di mu-
tuo a registrare una variazione positiva im-
portante, +31,9% rispetto al 2020.
Le surroghe e le sostituzioni di mutui, inve-
ce, iniziano a diminuire, -24,4% rispetto al-
l’anno precedente, anche a causa del gra-
duale aumento dei tassi d’interesse.
Sicuramente su questo andamento ha inciso
in maniera positiva anche la misura introdot-
ta dall’art. 64 del DL 73/2021 che consente
ai giovani under 36 con reddito ISEE inferio-
re ai 40mila euro annui di azzerare le impo-
ste dovute per l’acquisto della prima casa e
di poter contare su una garanzia pubblica
dell’80% sul mutuo. L’ultima Legge di Bilan-
cio ha prolungato tale misura al 31 dicembre
2022.
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Flusso di nuovi mutui erogati per investimenti in edilizia in Italia
MILIONI DI EURO

                                                           2014            2015           2016            2017            2018           2019           2020          I trim.         II trim.       III trim.       IV trim.         2021          2020/
                                                                                                                                                                                                          2021           2021           2021           2021                               2007

Residenziale                      9.145      8.172      8.169       7.179       7.654      7.858     6.840     2.753      1.950      1.760      2.125      8.588

Non Residenziale              5.961      9.972     8.528     8.968    10.387     7.542      9.737      2.085     1.960      1.174       1.292      6.510

Totale                                 15.107    18.144   16.697   16.147    18.041   15.447   16.577   4.837     3.910     2.934     3.417    15.098

                                                                                                                                       Var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

Residenziale                      -18,4       -10,6        0,0         -12,1         6,6          2,7         -12,9       69,0        33,4        -3,8         10,7        25,6       -78,2

Non Residenziale                6,7         67,3        -14,5        5,2         15,8        -27,4        29,1         17,7        -53,2      -31,4       -26,4       -33,1      -53,8

Totale                                   -10,1        20,1        -8,0        -3,3         11,7        -14,4        7,3         42,3      -30,8       -17,1         -7,0         -8,9       -68,4

Elaborazione Ance su dati Banca d’Italia

Flusso di nuovi mutui erogati per acquisto di abitazioni da parte delle famiglie in Italia
MILIONI DI EURO

     2014              2015              2016              2017              2018              2019              2020          I trim. 2021       II trim. 2021     III trim. 2021    IV trim. 2021         2021          2017/2007

 24.183     41.247     49.704     47.672     50.602    48.900    50.514       14.734         16.596        14.366         15.913       61.611 

Var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

   13,0         70,6         20,5          -4,1            6,1           -3,4          3,3            29,3             39,9             22,1              2,8            22,0         -24,0

Elaborazione Ance su dati Banca d’Italia
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Anche in Veneto gli effetti della crisi ultrade-
cennale che ha colpito il settore si sono fatti
sentire, con un calo del 72% dei finanzia-
menti destinati alle imprese nel comparto
residenziale tra il 2007 e il 2017. 
Il livello di erogazioni destinato alle imprese
per investimenti residenziali nel 2021, in Ve-
neto, ha raggiunto i 910 milioni di euro, in au-
mento del 24,3% rispetto al 2020.

Le erogazioni dell’ultimo anno risultano in
aumento in tutte le province della regione,
con l’eccezione di Belluno, dove i finanzia-
menti residenziali sono diminuiti del 3,9% ri-
spetto al 2020.

Flusso di nuovi mutui per investimenti residenziali
MILIONI DI EURO

                                                         2014                       2015                       2016                       2017                       2018                       2019                      2020                      2021

BELLUNO                             44,7                 49,8                 41,9                 32,9                 41,9                 37,5                 44,2                42,5

PADOVA                              140,5               167,6               175,4               176,9               156,3               159,7               142,8               170,1

ROVIGO                                24,6                33,2                26,9                26,9                30,3                26,2                 19,2                 25,8

TREVISO                              119,6               118,5               169,2               118,7               133,6               154,8               138,4               181,2

VENEZIA                              144,0               144,3               129,3               152,0              226,0              160,8               139,0               181,5

VERONA                               137,1               186,0              212,8               154,1               130,5               150,1               130,7               141,5

VICENZA                              95,9               102,5               116,4               112,6                117,2               139,8               118,1               168,0

VENETO                              706,4              802,0              871,8              774,0              836,0              829,0              732,4              910,7

                                                                                                                            Var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

BELLUNO                                                    11,5                -15,9               -21,5                27,5                -10,6                 17,9                 -3,9

PADOVA                                                      19,3                  4,6                   0,9                 -11,6                 2,2                 -10,6                19,2

ROVIGO                                                       35,3                -19,2                 0,0                  13,0                -13,5               -26,7                34,2

TREVISO                                                      -0,9                 42,8                -29,8                12,6                 15,8                -10,6                31,0

VENEZIA                                                       0,2                 -10,4                 17,5                 48,7                -28,8               -13,6                30,6

VERONA                                                      35,7                 14,4                -27,6                -15,3                15,0                -12,9                 8,3

VICENZA                                                       6,8                  13,6                 -3,3                   4,1                  19,3                -15,6                42,3

VENETO                                                       13,5                  8,7                  -11,2                 8,0                  -0,8                 -11,7                24,3
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Elaborazione Ance su dati Banca d’Italia



Per quanto riguarda i finanziamenti destina-
ti alle imprese per investimenti nel compar-
to non residenziale, l’andamento negli anni,
in Veneto, è stato altalenante, diminuendo
complessivamente, tra il 2007 e il 2017, del
58%.
Negli ultimi tre anni i nuovi mutui in tale com-
parto risultano ancora in diminuzione. Nel
2021 il calo è stato del 13,5% rispetto all’an-
no precedente.

La restrizione ha riguardato tutte le provin-
cie della regione, con l’eccezione di Venezia
e Verona, dove le erogazioni sono invece
aumentate rispettivamente del 17,8% e del
17,5% rispetto al 2020.
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Flusso di nuovi mutui per investimenti non residenziali
MILIONI DI EURO

                                                         2014                       2015                       2016                       2017                       2018                       2019                      2020                      2021

BELLUNO                             13,5                 30,0                 17,6                 18,6                 34,4                29,8                 42,1                 28,9

PADOVA                               141,6               252,1               240,2               161,7               231,0              158,8              182,0              122,0

ROVIGO                                29,2                44,8                32,0                50,3                34,8                42,9                26,9                22,4

TREVISO                              101,9               169,3               136,8               143,4               136,6               163,8              156,0               102,1

VENEZIA                              101,3               177,4               228,0              223,5              386,2               169,1               149,5               176,2

VERONA                               88,7                302,7              204,5               212,7               186,3              238,8              156,5               183,9

VICENZA                              128,1               239,6              104,3               131,4               155,4               107,7               135,6               98,4

VENETO                              604,3            1.215,9            963,4              941,6             1.164,7             910,9              848,6              733,9

                                                                                                                            Var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

BELLUNO                                                   121,5               -41,3                 5,8                 84,5                -13,4                41,6                -31,5

PADOVA                                                       78,1                  -4,7                 -32,7                42,8                -31,2                14,6                -33,0

ROVIGO                                                       53,7                -28,6                57,1                 -30,8                23,1                 -37,3                -16,6

TREVISO                                                      66,1                -19,2                 4,9                  -4,8                 19,9                 -4,8                -34,5

VENEZIA                                                       75,1                 28,5                 -1,9                 72,8                -56,2               -11,6                 17,8

VERONA                                                     241,3               -32,4                 4,0                 -12,4                28,2                -34,5                17,5

VICENZA                                                      87,0                -56,5               26,0                18,3                -30,7                25,9                -27,4

VENETO                                                      101,2               -20,8                -2,3                 23,7                -21,8                -6,8                -13,5
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Elaborazione Ance su dati Banca d’Italia
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Per quanto riguarda i finanziamenti alle fa-
miglie per l’acquisto di abitazioni erogati in
Veneto, secondo i dati di Banca d’Italia, do-
po la caduta registrata tra il 2007 e il 2013,
il mercato si è risollevato, arrivando a rag-
giungere i 5,6 miliardi di euro di erogazioni
nel 2021, in aumento del 23,3% rispetto al
2020. L’aumento è stato riscontrato sull’in-
tero territorio regionale.

Il dettaglio della composizione dei nuovi
mutui alle famiglie per l’acquisto di abita-
zioni mostra che, in Veneto, sono i nuovi
contratti di mutuo ad aumentare (+29% ri-
spetto al 2020), mentre le surroghe e sosti-
tuzioni sono diminuite del 10%.

■ NUOVI CONTRATTI

■ SURROGHE E SOSTITUZIONI
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Flusso di nuovi mutui per acquisto di abitazioni da parte delle famiglie
MILIONI DI EURO

                                                         2014                       2015                       2016                       2017                       2018                       2019                      2020                      2021

BELLUNO                             66,9               128,0               142,8               125,6               122,6               125,1               138,5               168,3

PADOVA                              425,0              718,0               841,6               818,7               934,6              852,6              954,3             1.145,2

ROVIGO                                72,8                150,1               159,2               141,8               134,7               132,1               123,5               157,7

TREVISO                              357,5              544,6               717,8               686,9              746,4              755,9              839,2             1.078,8

VENEZIA                             406,0              737,8               895,3              851,5              900,3              880,0              888,5             1.138,3

VERONA                              450,0              706,0              835,5              854,3              927,3               874,4              932,3             1.078,5

VICENZA                             409,6              580,7              654,4              639,2               677,9               682,4              701,5              878,0

VENETO                             2.187,8           3.565,2          4.246,7           4.117,9           4.443,7          4.302,7          4.577,8          5.644,8

                                                                                                                            Var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

BELLUNO                                                    91,2                 11,6                 -12,1                 -2,4                  2,0                  10,7                 21,5

PADOVA                                                      68,9                 17,2                  -2,7                  14,1                  -8,8                 11,9                 20,0

ROVIGO                                                      106,1                  6,1                  -11,0                 -5,0                 -1,9                 -6,5                 27,7

TREVISO                                                      52,3                 31,8                 -4,3                  8,7                   1,3                  11,0                 28,5

VENEZIA                                                      81,7                 21,3                 -4,9                  5,7                  -2,2                  1,0                  28,1

VERONA                                                      56,9                 18,3                  2,2                   8,5                  -5,7                  6,6                  15,7

VICENZA                                                      41,8                 12,7                 -2,3                  6,1                   0,7                   2,8                 25,2

VENETO                                                       63,0                 19,1                  -3,0                  7,9                  -3,2                  6,4                 23,3
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La demografia
La popolazione residente continua a dimi-
nuire, al 31 dicembre 2021 ammonta a
59.983.122 residenti (-253.091 individui ri-
spetto al 2020). La perdita di popolazione è
evidente in tutte le ripartizioni territoriali e,
in particolare, risulta sopra la media Italia 
(-0,4%) nel Sud e nelle Isole (rispettivamente
-0,6% e -0,7%). Prosegue, ormai inarrestabi-
le, la riduzione della popolazione: dal 2014
abbiamo perso 1milione 363mila unità.
Il saldo naturale è sempre fortemente ne-
gativo: nel 2021 le nuove nascite, che scen-
dono per la prima volta sotto i 400.000
bambini (-1,3% rispetto al 2020), e l’elevato
numero di decessi aggravano ulteriormente
la dinamica demografica del paese.

La popolazione straniera residente al 1° gen-
naio 2022 è pari a 5.193.669 unità, l’8,8%
del totale dei residenti, con un incremento
di sole 21.775 unità, rispetto al 2021. Il 59%
del totale degli stranieri risiede al Nord, il
25% nelle regioni del Centro e il restante
16% nel Mezzogiorno.
Il saldo migratorio con l’estero sale a 2,7 per
mille abitanti, da 1,5 per mille nel 2020, risul-
tando superiore anche a quello del 2019
(2,6 per mille). Il saldo, tuttavia, deriva da an-
damenti molto diversi rispetto al passato, in
quanto le iscrizioni dall’estero sono inferiori
rispetto a quelle del 2019 (286mila contro
333mila), ma anche le cancellazioni per

Italia
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Popolazione residente in Italia e famiglie per ripartizione geografica

                                                                               Popolazione residente al 31 dicembre 2021                               Famiglie 2019 

NORD-OVEST                             15.848.100                                       7.273.025

NORD-EST                                   11.561.676                                       5.124.990

CENTRO                                      11.740.836                                       5.248.363

SUD                                              13.451.861                                       5.472.282

ISOLE                                           6.380.649                                       2.732.462

TOTALE                                       58.983.122                                     25.851.122

Elaborazione Ance su dati Istat
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l’estero scendono nel 2021 rispetto al 2019
(129mila contro 180mila). In particolare, sono
le regioni del Centro-nord che non riescono
ancora a riassorbire del tutto la differenza ri-
spetto al periodo pre-pandemico (Piemonte,
Valle d'Aosta, Lombardia, Veneto, Liguria,
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Lazio),
tutte le altre, invece, presentano livelli migra-
tori netti superiori a quelli del 2019.
In ripresa anche la mobilità residenziale in-
terna, con più di 1 milione 400 mila trasferi-
menti interni, vicini a quelli pre-pandemici e
sempre sfavorevoli al Mezzogiorno. Tale di-
namica ha generato, per il complesso della
ripartizione, un saldo negativo di 49mila uni-
tà e le regioni che perdono più residenti so-
no: Basilicata, Calabria, Molise e Campania. 
Tra le regioni del Nord, quelle più attrattive
sono l’Emilia-Romagna e il Friuli-Venezia
Giulia. 
La struttura per età vede ulteriormente au-
mentata la componente anziana della popo-
lazione. L’indice di vecchiaia, dato dal rap-
porto tra la popolazione di 65 anni e oltre e
quella con meno di 15 anni, indicatore, quin-
di, del grado di invecchiamento della popo-
lazione, è negli anni notevolmente aumen-
tato, arrivando nel 2020 a 182,6 (era 179,3
nel 2019 e 148,7 nel 2011). 
Nel 2019, ultimo dato disponibile, le famiglie
sono pari a 25.851.122, in aumento rispetto
al 2018 di 134.081 nuclei (+0,5%). L’analisi
delle strutture familiari conferma la tenden-
za, in atto da decenni, di una progressiva
semplificazione nella dimensione e nella
composizione delle famiglie. Il numero me-
dio di componenti è passato da 2,7 (media
1999-2000) a 2,3 (media 2019-2020), con
un considerevole aumento delle famiglie
unipersonali che, in venti anni, sono cresciu-
te di oltre 10 punti, arrivando a rappresenta-
re un terzo del totale delle famiglie. 
A livello territoriale, permangono forti diffe-
renziazioni nelle strutture familiari. Nel Nord-
ovest e al Centro è più alta la quota di fami-
glie unipersonali che rappresentano, rispet-
tivamente, il 35,5% e il 35% del totale. Al Sud
e nelle Isole è decisamente maggiore l’inci-
denza di famiglie più numerose, sia di quelle
composte da 4 che di quelle con cinque e
più componenti, quest’ultime nel Sud arriva-
no al 7% (5,2% la media Italia). 

Le previsioni
Le previsioni Istat della popolazione al 2070
stimano, nello scenario mediano, una decre-
scita continua e più accentuata tra il 2030 e
il 2050: da 59,6 milioni, dato 2020, a 58 mi-
lioni nel 2030, per scendere a 54,1 nel 2050.
La perdita di popolazione arriverebbe a 12
milioni di residenti in meno, con una decre-
scita che riguarda tutto il territorio, anche se
nel Mezzogiorno la diminuzione della popo-
lazione sarà molto più accentuata.
Con riguardo alle famiglie (le stime arrivano
al 2040), il loro numero è previsto in aumen-
to: da 25,7 milioni nel 2020 fino a 26,6 mi-
lioni nel 2040 (+3,5 % per quasi 1 milione di
unità in più), ma al tempo stesso cresce la
loro frammentazione e la dimensione media
familiare si prevede possa scendere da 2,3
componenti nel 2020 a 2,1 nel 2040, con un
aumento consistente delle persone che vi-
vono sole. Inoltre, è prevista una forte dimi-
nuzione delle coppie con figli: tra il 2020 e
il 2040 la loro consistenza diminuirebbe del
23%, ossia da 8,3 milioni fino a 6,4 milioni e
nello stesso periodo le coppie senza figli do-
vrebbero aumentare da 5,1 a 5,7 milioni
(+13%).
L’invecchiamento della popolazione è de-
stinato ad aggravarsi. Le previsioni demo-
grafiche dell’Istat stimano che, entro il 2050,
le persone di “65 anni e più” potrebbero ar-
rivare a rappresentare il 35% del totale della
popolazione (da 23,2% del 2020), mentre i
giovani fino a 14 anni di età registrerebbero
una ulteriore flessione, passando dal 13%
(dato 2020) all'11,7% nel 2050. Problematica
si prospetta anche l’evoluzione della popo-
lazione in età lavorativa (15-64 anni) che en-
tro il 2050 scenderebbe da 63,8% a 53,3%.

Le condizioni economiche delle famiglie
La pandemia ha determinato un peggiora-
mento delle condizioni economiche delle fa-
miglie, con un aumento nel 2021 delle fami-
glie in povertà assoluta1 che sono arrivate a
contare quasi due milioni, pari al 7,5% del to-
tale, oltre 5,6 milioni di individui (1 milione in
più rispetto al 2019). La presenza di figli mi-
nori si conferma un fattore che espone mag-
giormente le famiglie al disagio, assieme
all’età della persona di riferimento tra 35-54
anni, fascia colpita in modo significativo dal-
la crisi scaturita dalla pandemia, e alla pre-
senza di un componente straniero. 
L’incidenza di povertà assoluta è più elevata
per le famiglie che vivono in affitto: nel 2021,
le famiglie povere in affitto rappresentano
oltre il 45% di tutte le famiglie povere, con
un’incidenza di povertà assoluta del 18,5%,
contro il 4,3% di quelle che vivono in abita-
zioni di proprietà.
Purtroppo, il quadro congiunturale è desti-
nato a peggiorare; la spinta inflazionistica e
l’aumento dei prezzi dell’energia incideran-
no negativamente sulla disponibilità di risor-
se delle famiglie, facendo emergere ancor
di più quella che viene definita povertà
energetica, ovvero l’impossibilità delle fami-
glie ad accedere ai servizi energetici essen-
ziali (nel 2021, dati Enea, la povertà energe-
tica ha riguardato circa 2,3 milioni di fami-
glie).

1 Sono classificate come assolutamente povere le famiglie con una
spesa mensile pari o inferiore a una soglia minima corrispondente
all’acquisto di un paniere di beni e servizi considerato essenziale per
uno standard di vita minimamente accettabile.
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La popolazione residente in Veneto, al 1°
gennaio 2021, ammonta a 4.869.830 perso-
ne e, rispetto all’anno precedente, risulta in
lieve diminuzione di 9.303 persone (-0,2%).
La diminuzione si registra in tutte le provin-
ce, più consistente a Belluno (-0,8%) e a Ve-
nezia (-0,6%), mentre la provincia di Verona
registra un aumento (+0,3%). 
La popolazione si distribuisce in modo uni-
forme, eccetto che per le province di Rovigo
e Belluno, che risultano meno popolate.

La dinamica della popolazione, aggravata
dalla pandemia da Covid-19, riflette un saldo
naturale negativo (-5,1) che non è stato con-
trobilanciato da un saldo migratorio positi-
vo, ma affievolito dalla pandemia, pari a
+2,5. I nuovi nati, dunque, non sono riusciti
a compensare i decessi, aumentati a causa
della pandemia che ha anche ridotto forte-
mente i flussi migratori dall’estero e i movi-
menti migratori interni (i trasferimenti di re-
sidenza dalle altre Regioni).
I dati provvisori del 2021 indicano un miglio-
ramento della dinamica naturale (-4,4) e una
ripresa del tasso migratorio dall’estero che
porta il saldo migratorio a +3,5.
Le previsioni dell’Istat della popolazione in-
dicano, al 2030, una lieve diminuzione del
numero di residenti (-1,3%), con Verona che
risulta l’unica provincia in controtendenza,
registrando un aumento del numero di resi-
denti.
La popolazione straniera, al 2020, ammonta
a 509.420 residenti, e risulta in aumento ri-
spetto al 2019 (+4,8% pari a 23mila persone
in più), un incremento che ha riguardato tut-
te le province.
La struttura per età, anche nel 2020, è in li-
nea con la media del Paese, con una età
media di 45,6 anni, (45,4 anni la media na-
zionale). 
L’indice di vecchiaia (rapporto tra la popola-
zione di 65 anni e oltre e la popolazione con
meno di 15 anni), risulta in aumento e passa
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Popolazione residente in Veneto
PREVISIONI - SCENARIO MEDIANO

                                                                       2021                                           2020                                 2025                                 2030                                          2030/2020

                                                           DATI AL 1° GENNAIO                                  PREVISIONI ANNO BASE 2020 - SCENARIO MEDIANO                                                 VAR. %

BELLUNO                                        199.704                             201.309                     195.936                     192.490                                     -4,4

PADOVA                                          932.629                             933.700                     926.192                     925.667                                     -0,9

ROVIGO                                           230.763                             231.734                     222.083                     215.313                                      -7,1

TREVISO                                          880.417                             883.522                     877.855                     878.050                                    -0,6

VENEZIA                                          843.545                             848.829                     834.408                     827.083                                     -2,6

VERONA                                           927.810                             924.742                      927.154                     935.232                                      1,1

VICENZA                                          854.962                             855.297                     844.361                     839.796                                     -1,8

VENETO                                         4.869.830                         4.879.133                 4.827.989                 4.813.631                                    -1,3

Elaborazione Ance su dati Istat
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da 179,2 a 183,3, di poco superiore al dato
nazionale (182,6). La situazione tenderà a
peggiorare, anche se le previsioni dell’Istat
indicano che nel 2040 l’indice arriverà a
288, sempre al di sotto del dato nazionale
(291).
L’indice di dipendenza strutturale, ovvero il
rapporto tra popolazione in età non attiva (0-
14 anni e 65 anni e più) e popolazione in età
attiva (15-64 anni), è anch’esso inferiore al
valore nazionale, 56,9 contro 57,3. Tale rap-
porto esprime il carico sociale ed economi-
co teorico della popolazione in età attiva: va-
lori superiori al 50 per cento indicano una
situazione di squilibrio generazionale.
Tra le province, Verona, Vicenza, Treviso
presentano la struttura demografica più gio-
vane, mentre la struttura più anziana si regi-
stra nelle province di Belluno e Rovigo.
In Veneto vivono (dati 2019) 2.085.372 fami-
glie e risultano in crescita rispetto al 2018
dello 0,5% (in linea con la media Italia), pari
a 10.900 nuove famiglie. 
Il numero medio di componenti per famiglia
è pari a 2,3 unità, come la media nazionale. 
Le tipologie familiari vedono le famiglie uni-
personali pari al 32%, al di sotto della media
nazionale (35,2%), una presenza di coppie
con figli pari a 34,4% superiore alla media
Italia (33,2%), e una quota di coppie senza
figli pari al 23,3%, contro il 20,1% della media
Italia. 
Le famiglie sono stimate nelle previsioni
2020-2040 in crescita per tutto il periodo,
con un tasso accentuato nell’ultimo decen-
nio. 
All’aumento del numero di famiglie, fa ri-
scontro un assestamento nei pesi delle tipo-
logie familiari che vedranno un incremento
delle persone sole e un ridimensionamento
delle coppie con figli. 
Le previsioni dell’Istat sull’andamento de-
mografico stimano per il Veneto una conti-
nua ma lieve diminuzione della popolazione
per tutto il periodo 2020-2070. In particola-
re, tra il 2020 e il 2050 la popolazione dimi-
nuisce del 5%, con una perdita di circa
230mila residenti. 
L’altro fenomeno è quello di un progressivo
invecchiamento, con un forte aumento della
popolazione con più di 65 anni e una ridu-
zione delle fasce di popolazione in età attiva
(15-65 anni) che passerebbero dal rappre-
sentare il 63,7% della popolazione residente
nel 2020, a pesare il 52,9% nel 2050.
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Famiglie per tipologia familiare residenti in Veneto
PREVISIONI - SCENARIO MEDIANO - ANNI 2020-2040

ANNO                    PERSONE SOLE                  COPPIE SENZA FIGLI               COPPIE CON FIGLI                    GENITORI SOLI                 ALTRO TIPO DI FAMIGLIA                  TOTALE

2020                   628.652                         471.725                          687.977                          200.861                            80.565                      2.069.780

2025                   659.855                         490.212                         650.495                         205.151                             83.267                      2.088.978

2030                   700.705                         515.989                         612.681                          212.230                            84.861                       2.126.467

2040                   783.094                         544.527                         543.636                         223.985                            86.919                       2.182.161

Elaborazione Ance su dati Istat
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Italia

Il mercato immobiliare residenziale in Italia, nel 2021, ha continuato la
sua ripresa, confermando il trend positivo avviato nella seconda metà
del 2020, in sintonia con l’andamento favorevole della congiuntura
nazionale. Il 2021 si è concluso con un numero di compravendite re-
sidenziali pari a 750mila unità, in crescita del +34,0% su base annua.
Anche nel confronto con il 2019, il dato rimane ampiamente positivo
(+24,0%) a conferma, questioni geopolitiche permettendo, dell’effet-
tiva ripresa del mercato residenziale.
Tale andamento positivo risulta generalizzato sia per i comuni capo-
luogo, che manifestano un aumento del +28,7% nel confronto con il
2020, sia per i comuni minori che proseguono a registrare variazioni
tendenziali positive di entità maggiore (+36,5% su base annua). 
Su tale dinamica positiva, un contributo importante è arrivato dalla
disponibilità del settore bancario a concedere i finanziamenti, in par-
ticolare ai più giovani, grazie alle garanzie applicate dal Decreto So-
stegni ai mutui accesi dagli under 36. Ciò ha consentito di registrare
nel 2021, come emerge dai dati di Banca d’Italia, un significativo au-
mento, +22,0% su base annua, dei mutui erogati alle famiglie per l’ac-
quisto di un’abitazione. A ciò si aggiunga una nuova domanda emer-
sa a seguito dell’emergenza sanitaria causata dal COVID-19. La pan-
demia ha inciso e ancora sta incidendo in modo determinante sulla
qualità della vita e sulle modalità di lavoro, svago e di interazione tra
le persone e ha messo in luce quanto per le famiglie sia importante
la ricerca di abitazioni più ampie e con spazi esterni. I mesi di isola-
mento hanno dimostrato che la casa non è – e lo sarà sempre meno
– semplicemente il luogo della vita domestica serale o festiva, ma si
è già trasformata in uno spazio multifunzionale. Le residenze dovran-
no sempre più essere progettate in modo da corrispondere con fles-
sibilità alle esigenze di tutti i componenti della famiglia, con l’obiettivo
di massimizzare la funzionalità, il benessere e il comfort. 
In virtù di tale dinamica, ad inizio 2022 le prospettive per il mercato
immobiliare residenziale erano ampiamente positive. Tuttavia, lo
scoppio del conflitto bellico tra Russia e Ucraina ha modificato radi-
calmente lo scenario, con pesanti conseguenze sui sistemi econo-
mici dei Paesi europei, ricomprendendo praticamente tutti i settori
dell’economia, incluso l’immobiliare.

Nomisma, nel suo rapporto di fine marzo scorso, sottolinea che, sep-
pure risulti ancora prematuro azzardare un’ipotesi di ridimensiona-
mento dell’attività transattiva, si può verosimilmente ipotizzare un
temporaneo posticipo delle decisioni di investimento da parte delle
famiglie, oltre ad un probabile irrigidimento dei criteri di erogazione
del credito. In questo scenario l’Istituto stima una contrazione del
numero di compravendite residenziali in Italia che si manterranno al
di sotto della soglia delle 700mila transazioni per il prossimo biennio
2022-2023.
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Veneto

Il miglioramento dell’attività economica do-
po lo scoppio della pandemia si è riflesso
positivamente anche sul mercato immobilia-
re residenziale in Veneto. Come testimonia-
to dai dati dell’Agenzia delle Entrate, nel
2021 si sono realizzate circa 70mila compra-
vendite di abitazioni, con un incremento del
+30,1% rispetto all’anno precedente.  
Una crescita importante, che non si registra-
va da molti anni e che non costituisce solo un
mero rimbalzo statistico a seguito dello shock
pandemico: il confronto con il 2019 rimane,
infatti, comunque positivo (+21,0%), a confer-
ma di una dinamica positiva in atto dal 2014.

L’analisi trimestrale dei dati evidenzia un
trend particolarmente positivo nella prima
parte dello scorso anno con tassi di crescita
rispettivamente pari a +40,6% nel primo tri-
mestre 2021 e a +59,3% nel secondo trime-
stre nel confronto con gli stessi periodi del
2020. 
Sicuramente il forte incremento del secondo
trimestre (+59,3%) risente del confronto con
il corrispondente periodo del 2020 contrad-
distinto da quasi due mesi di lockdown (apri-
le e maggio). 
Nel secondo semestre l’andamento si con-
ferma positivo contraddistinto da tassi di

crescita sempre a due cifre sebbene con li-
velli di intensità più contenuti: +18,2% nel ter-
zo trimestre e +13,0% nel quarto trimestre ri-
spetto agli stessi periodi del 2020.
La crescita rilevata nello scorso anno (+30,1%
su base annua) è da ascrivere sia ai comuni
capoluogo che ai comuni non capoluogo. I
primi manifestano un aumento pari al
+25,0% nel confronto con il 2020, per gli al-
tri comuni delle province il tasso di crescita
è più significativo e pari a +31,6%.
Disarticolando i dati a livello provinciale si
osserva che, dopo un 2020 negativo, comu-
ne a tutte le province della Regione – ad ec-
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NUMERO
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo in Veneto - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comuni capoluogo                             13.575           13.912           12.128           15.156            3.474            4.033            3.398            4.251

Altri comuni delle province              40.923          43.580          41.342          54.399           11.763           14.650          12.806           15.180

Totale province                                 54.498          57.492          53.470         69.555          15.237          18.683          16.204          19.431

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comuni capoluogo                               10,2                2,5               -12,8              25,0               31,1                47,4               15,9               11,6

Altri comuni delle province                  9,9                 6,5                 -5,1                31,6               43,7               63,0               18,8               13,4

Totale province                                    10,0                5,5                -7,0                30,1               40,6              59,3               18,2               13,0

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Belluno - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                              381                401                389                460                 96                 110                 117                 138

Altri comuni della provincia               1.806            1.930             1.996            2.683              512                689                652                830

Totale provincia                                  2.187            2.332            2.385            3.143              608                799                768                968

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                              11,7                 5,4                -3,2               18,3               26,3              60,3              23,0               -7,9

Altri comuni della provincia                10,1                6,9                 3,4                34,4               49,5               75,8               11,9               22,2

Totale provincia                                   10,4                6,6                 2,3                31,8               45,3              73,5               13,4               16,8

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Padova - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                            3.243            3.310             2.851             3.708               777               1.012               878               1.041

Altri comuni della provincia               7.167              7.489             6.961            9.368            2.033            2.551             2.168             2.616

Totale provincia                                 10.410          10.798           9.812           13.076           2.810            3.563            3.047            3.656

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                              17,3                 2,1                -13,9              30,0              26,9              42,6               31,2               21,0

Altri comuni della provincia                10,5                4,5                -7,0               34,6               41,6               63,7               21,9               19,5

Totale provincia                                   12,5                3,7                 -9,1               33,3               37,2                57,1               24,5              20,0

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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cezione solo della provincia di Belluno
(+2,3%) – l’aumento del numero di abitazioni
compravendute nel 2021, risulta generaliz-
zato a tutto il territorio, con significativi tassi
di crescita che oscillano tra il +28,0% della
provincia di Treviso e il +33,3% di Padova e
provincia.
In particolare, gli aumenti registrati nelle pro-
vince del Veneto sono da ascrivere ad una
performance transattiva particolarmente po-
sitiva negli altri comuni delle province, ad
eccezione della provincia di Treviso nella
quale l’incremento complessivo è legato, so-
prattutto, al buon andamento del comune
capoluogo (+28,7%). Si osservano, infatti, in-
crementi che si posizionano tra il +30,2% per
gli altri comuni della provincia di Verona e il
+34,6% per i comuni minori della provincia

di Padova. Anche per i comuni capoluogo il
trend si conferma positivo e si colloca tra il
+17,6% di Vicenza e il +30,0% di Padova. 
Sulla ripresa del mercato immobiliare resi-
denziale in Veneto ha inciso certamente an-
che la disponibilità delle banche a concede-
re i finanziamenti alle famiglie per l’acquisto
di abitazioni. I dati di Banca d’Italia del 2021
mostrano un aumento del +23,3% nel con-
fronto con l’anno precedente. In particolare,
sono proprio i nuovi contratti di mutui a re-
gistrare una variazione positiva importante,
+29% rispetto al 2020, anche grazie alla ga-

ranzia sui mutui per l’acquisto della prima
casa destinata ai giovani.  
Il contesto lasciava presagire anche per l’an-
no in corso un andamento positivo per il
mercato immobiliare della Regione. Le
drammatiche vicende belliche tra Russia e
Ucraina hanno mutato profondamente lo
scenario. Seppure, risulti ancora prematuro
azzardare un’ipotesi di ridimensionamento
delle operazioni immobiliari, si può verosi-
milmente ipotizzare un temporaneo postici-
po delle decisioni di investimento da parte
delle famiglie. 

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo - NUMERO

                                                                                                                                              Var.% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

                                                    2021*                   2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

BELLUNO                         3.143              10,4                6,6                 2,3                31,8               45,3               73,5               13,4               16,8

PADOVA                          13.076             12,5                3,7                 -9,1               33,3               37,2                57,1               24,5              20,0

ROVIGO                           3.057               8,7                 3,7                 -1,8                30,1               58,4              68,2               18,6                2,5

TREVISO                         11.074              11,4                 7,2                 -6,1               28,0              36,3               61,8               16,5               10,1

VENEZIA                         14.096              9,5                 2,6                 -9,1                30,1               37,3               58,5              24,3                9,4

VICENZA                         11.317              12,7               10,8               -5,6               28,5              38,4              62,0               12,6               13,0

VERONA                         13.793              5,6                 4,9                -7,6                29,7               48,2              53,6               13,7               14,5

VENETO                         69.555            10,0                5,5                -7,0                30,1               40,6              59,3               18,2               13,0

NORD-EST                    150.697           10,4                5,5                -6,3               32,6              40,4              62,8               22,1               15,6

ITALIA                           748.523            6,6                 4,3                -7,5               34,0              38,3              73,2               21,8               15,7

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Venezia - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                             3.413             3.347             2.747             3.267               741                 901                699                926

Altri comuni della provincia              8.202            8.571            8.089           10.829           2.398            2.987            2.620            2.825

Totale provincia                                 11.616           11.919          10.835          14.096           3.139            3.887            3.319            3.751

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                               5,3                -1,9               -18,0              18,9               18,6               48,7                7,3                  7,1

Altri comuni della provincia                11,3                4,5                -5,6               33,9               44,4               61,8               29,8               10,2

Totale provincia                                    9,5                 2,6                 -9,1                30,1               37,3               58,5              24,3                9,4

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Vicenza - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                             1.338             1.606             1.466             1.724               376                468                370                510

Altri comuni della provincia               7.083             7.729             7.342             9.593            2.083            2.579            2.245            2.686

Totale provincia                                  8.421            9.334            8.807            11.317           2.459            3.046            2.615            3.196

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                              15,1               20,0               -8,7                17,6               23,9               51,5               -3,8                8,8

Altri comuni della provincia                12,2                9,1                 -5,0               30,7               41,4               64,1               15,9               13,8

Totale provincia                                   12,7               10,8               -5,6               28,5              38,4              62,0              12,6               13,0

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Verona - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                            3.362            3.336            2.945            3.784             1.023              969                786              1.005

Altri comuni della provincia               7.601             8.163             7.686           10.009            2.189             2.616             2.337            2.867

Totale provincia                                10.963          11.499          10.631          13.793           3.212            3.585            3.123            3.873

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                               5,3                -0,8               -11,7               28,5              50,9              46,5               10,6               12,3

Altri comuni della provincia                 5,7                 7,4                -5,8               30,2               47,0               56,4               14,7               15,2

Totale provincia                                    5,6                 4,9                -7,6               29,7               48,2              53,6               13,7               14,5

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Rovigo - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                              607                578                553                699                143                 191                 167                198

Altri comuni della provincia               1.700             1.815             1.797             2.358              517                623                548                670

Totale provincia                                  2.307            2.393            2.350            3.057              660                814                715                868

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                               9,4                -4,8                -4,4               26,4               39,1               50,5              46,5               -5,3

Altri comuni della provincia                 8,5                 6,8                -1,0               31,2               64,8               74,6               12,1                 5,1

Totale provincia                                    8,7                 3,7                 -1,8                30,1               58,4              68,2              18,6                2,5

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo nella provincia di Treviso - NUMERO

                                                                                  2018                    2019                    2020                   2021*                  I trim.                 II trim.                 III trim.                IV trim.
                                                                                                                                                                                                      2021*                   2021*                   2021*                   2021*

Comune capoluogo                            1.230             1.334             1.178              1.516               318                382                381                434

Altri comuni della provincia               7.364             7.883             7.472             9.558            2.031            2.606            2.236            2.685

Totale provincia                                  8.594            9.216            8.649           11.074           2.349            2.988            2.618             3.119

                                                                                                                                           Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Comune capoluogo                              16,1                8,4                -11,7               28,7               25,5              49,9               24,4               19,7

Altri comuni della provincia                10,6                7,0                -5,2               27,9               38,1               63,7               15,3                8,8

Totale provincia                                   11,4                 7,2                 -6,1               28,0              36,3              61,8               16,5               10,1

* Dati provvisori Elaborazione Ance su dati Agenzia dell’Entrate
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Il comparto delle opere pubbliche in Italia,
nel corso del 2021, ha proseguito la crescita
iniziata nel 2019 (+9,5%) e confermata nel
2020 (+2,6%) sebbene su livelli molto più
contenuti a causa della crisi pandemica. Gli
investimenti in opere pubbliche risultano nel
2021 pari a 27.827 milioni di euro e registra-
no un incremento del 15% rispetto all’anno
precedente.
È un risultato che conferma gli effetti delle
misure di sostegno degli investimenti pub-
blici previste negli ultimi anni, soprattutto a
favore degli enti territoriali, nonché l’avvio e
il potenziamento dei lavori in corso per alcu-
ne importanti opere infrastrutturali tra le
quali il Terzo Valico di Genova, la linea
AV/AC Napoli-Bari, la Metropolitana di Mila-
no, la SS 106 jonica, la SS 4 Salaria, ecc..
Il trend di crescita degli investimenti della PA
risulta, in particolare, dai pagamenti per in-
vestimenti degli Enti locali. I dati Siope della
Ragioneria dello Stato sulla spesa in conto
capitale dei comuni nel 2021, registrano un
incremento del 16% rispetto al 2020. Un an-
damento che trova conferma anche nel pri-
mo trimestre dell’anno in corso con un au-
mento del 2,9% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente.
La crescita registrata nel 2021 coinvolge tut-
te le aree territoriali del Paese: i comuni del-
le regioni del Mezzogiorno registrano un in-
cremento del +15%, quelli del Nord +12% e
quelli del Centro +33%. 
Si tratta di un risultato che prosegue la ripre-
sa degli investimenti locali timidamente av-
viata a partire dal 2018 (+0,8%), rafforzata nel
2019 (+12,6%), e rallentata nel 2020 (+2,8%)
a causa dalla pandemia. In quattro anni, tra
il 2018 e il 2021, la spesa in conto capitale
dei comuni italiani ha registrato un incre-
mento di quasi il 35%, corrispondente a
maggiori spese per investimenti per 3,3 mi-
liardi di euro. 
La ripresa degli investimenti pubblici a livello
territoriale risulta confermata anche concen-
trando l’analisi sugli investimenti infrastrut-
turali, che rappresentano mediamente circa
il 75% della spesa in conto capitale comples-
siva.
La spesa dei comuni per investimenti in in-
frastrutture nel 2021 è aumentata del 15%
rispetto all’anno precedente, dopo la frena-
ta registrata lo scorso anno (+0,5%) e la cre-
scita del 14,2% del 2019.
Le componenti sulle quali si concentra la
parte più rilevante di spesa risultano essere
gli immobili pubblici, tra i quali in particolare
quelli scolastici, e le infrastrutture stradali se-
guiti dalle infrastrutture sportive e dalle ope-
re di sistemazione del suolo. Ambiti nei qua-
li, tra l’altro, si registrano gli incrementi mag-
giori nell’ultimo anno.
Come detto Il buon andamento della spesa
per infrastrutture registrato a partire dal
2019 è il risultato delle numerose misure a
sostegno della politica di investimento loca-
le introdotte dai Governi negli ultimi anni.

Non solo nuovi e ingenti stanziamenti per la
realizzazione degli investimenti in ambiti
prioritari quali la messa in sicurezza del ter-
ritorio e degli edifici pubblici e lo sviluppo
sostenibile (efficientamento energetico e
mobilità), ma anche maggiori incentivi alle
politiche di investimento introdotti, ad esem-
pio, in sede di revisione delle regole conta-
bili sul pareggio di bilancio. A ciò si aggiun-
ga una omologazione nelle procedure dei
diversi programmi di spesa che ha facilitato
la gestione degli stessi da parte degli enti
territoriali.
L’andamento delle opere pubbliche nel 2021
è il risultato anche di un primo effetto acce-
leratore determinato dal PNRR. Il Piano eu-
ropeo attribuisce un ruolo centrale al settore
delle costruzioni nel processo di sviluppo e
di ammodernamento del Paese. Poco meno
della metà delle risorse disponibili riguarda,
infatti, interventi di interesse per l’edilizia
(108 miliardi sui 222 previsti).
Una parte di tali risorse, pari a 42,9 miliardi,
riguarda investimenti già in essere o il rifi-
nanziamento di linee di finanziamento già
esistenti, tra i quali alcuni programmi di spe-
sa destinati agli enti territoriali, come i pro-
grammi di investimento, piccoli e medi, dei
comuni e gli interventi di edilizia scolastica,
nonché alcuni cantieri ferroviari in corso, tra
i quali quelli sulla linea AV/AC Napoli-Bari,
sul Terzo Valico dei Giovi e sulla linea AV/AC
Brescia-Verona-Padova. 
In merito alle prospettive per il 2022 del
comparto delle opere pubbliche, la stima
Ance segna un aumento dell’8,5% nel con-
fronto con il 2021.
Tale risultato dipende prioritariamente dalla

realizzazione del PNRR, soprattutto con rife-
rimento agli investimenti previsti in program-
mi di spesa già esistenti o relativi a opere in
corso di realizzazione.
Il PNRR ha raggiunto un apprezzabile avan-
zamento nella fase di programmazione e ri-
parto dei fondi ai territori. Dei 108 miliardi di
euro destinati ad interventi di interesse del
settore delle costruzioni, 93 miliardi, pari
all’86%, risultano “territorializzati”, ovvero per
tali finanziamenti è possibile individuare i ter-
ritori nei quali le risorse europee produrran-
no effetti in termini di investimenti realizzati.
Tuttavia, emergono, con forza, alcune criti-
cità che rischiano di rallentare la realizzazio-
ne di questi investimenti.
Il “caro materiali”, la scarsità di manodopera
e di figure professionali necessarie per rea-
lizzare le opere e le incertezze sulla reale
capacità di accelerare le fasi autorizzative e
i tempi di cantierizzazione impongono solu-
zioni immediate per consentire di rafforzare
la fase realizzativa del PNRR e gettare le ba-
si per un processo di sviluppo duraturo che
vada oltre il 2026, anno di chiusura del Pia-
no europeo. 
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Bandi di gara
Il 2022 continua a manifestare una forte
espansione in valore delle gare pubblicate
per lavori pubblici. Anche aprile, come i mesi
precedenti, registra un aumento tendenziale
a tre cifre negli importi banditi, a fronte, tut-
tavia, di una ulteriore riduzione del numero
di pubblicazioni.
Nel complesso, i primi quattro mesi dell’an-
no in corso chiudono con importi triplicati
nel confronto con lo stesso periodo del 2021
(+192,6%, ma -5,7% nel numero). La forte ac-
celerazione registrata negli importi posti in
gara risulta fortemente legata agli interventi
previsti dal PNRR. Ne sono un esempio i

bandi promossi da Infratel per la realizzazio-
ne di infrastrutture di rete su tutto il territorio
nazionale e le gare relative al Programma
nazionale per la qualità dell’abitare (PIN-
QUA).
Si segnalano ulteriori interventi rilevanti pro-
mossi sul mercato come i lavori di costruzio-
ne e relativa gestione del nuovo ospedale
in località Felettino (SP) per 472mln, le gare
Anas riferite all’autostrada Ragusa-Catania
(4 lotti per 940mln) e quelle Rfi per il poten-
ziamento della linea ferroviaria Palermo-Ca-
tania (2 lotti per oltre 1mld). A proposito degli
interventi di Anas e Rfi appena menzionati,
si evidenzia che tali gare sono state oggetto

di tempestiva segnalazione da parte dell’An-
ce e di alcune imprese per una consistente
sottostima degli importi di gara legata alla
problematica del rincaro dei prezzi dei ma-
teriali. 
Pertanto, gli eccezionali aumenti dei prezzi
dei materiali e la difficoltà nel reperimento
degli stessi continuano, nonostante alcune
misure già predisposte dal Governo per
fronteggiare tale problema, a incidere pe-
santemente sul mercato, mettendo a rischio
l’effettiva realizzazione delle opere, in parti-
colare quelle riferite al PNRR, ipotecando
seriamente la possibilità di una ripresa so-
stenuta dell’economia e del settore.
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I fondi per il riequilibrio territoriale 
Lo stato di avanzamento della spesa dei
Fondi strutturali della programmazione 2014-
2020, aggiornato al 31 dicembre 2021, vede
l’Italia in fondo alla classifica rispetto agli al-
tri Paesi europei. 
Con riferimento ai programmi FESR e FSE, ri-
spetto ai 28 Paesi considerati, l’Italia si col-
loca al 26° posto, a pari merito con la Roma-

nia, per livello di spesa delle risorse, con pa-
gamenti pari al 52%, contro una media euro-
pea del 63%, seguita solo da Slovacchia
(49%) e Spagna (43%). Complessivamente, in
Italia, a due anni dalla chiusura della pro-
grammazione è stata spesa poco più della
metà (32,4 miliardi) dei 61,8 miliardi di euro
disponibili.
Per quanto riguarda il FESR, che finanzia la

maggior parte delle misure di interesse del
settore delle costruzioni, la spesa risulta pari
al 55% contro una media europea del 63%.
In otto anni e mezzo, sono stati spesi solo
19,8 miliardi dei circa 36 miliardi di euro di-
sponibili.
Per quanto riguarda il FSE, a dicembre 2021,
la spesa risulta pari al 48,6% rispetto ad una
media europea del 63%.

Avanzamento dei programmi dei fondi strutturali europei 2014-2020 (FESR-FSE) in Europa
DATI AGGIORNATI AL 31 DICEMBRE 2021

Elaborazione Ance su database Commissione Europea

Fondi strutturali europei 2014-2020: avanzamento dei programmi FESR e FSE in Italia al 31 dicembre 2021
VALORI IN MILIONI DI EURO

                                                                                                TOTALE                                                                                                                                          FESR                                                                                                                                              FSE

                                    Risorse            Impegnate                 %                      Spese                      %                    Risorse             Impegnate                 %                      Spese                      %                     Risorse            Impegnate                 %                      Spese                      %
                               programmate                                                                                                                        programmate                                                                                                                         programmate

Regioni           32.709,1        35.145,7         107,4%         21.351,7         65,3%        22.267,6       24.354,2        109,4%        13.652,5         61,3%          10.441,5        10.791,5         103,4%         7.699,2           73,7%

Ministeri        29.099,6      23.789,6         81,8%         11.022,9         37,9%          13.727,1         11.786,9         85,9%          6.174,8           45,0%         15.372,4       12.002,7          78,1%           4.848,1           31,5%

TOTALE           61.808,7      58.935,3        95,0%        32.374,6        52,4%        35.994,7       36.141,1        100,0%       19.827,3         55,1%         25.813,9      22.794,2        88,3%         12.547,3         48,6%

Elaborazione Ance su database Commissione Europea
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Fondi strutturali europei 2014-2020: 
avanzamento dei programmi nazionali FESR+FSE al 31 dicembre 2021

Elaborazione Ance su database Commissione Europea

Elaborazione Ance su database Commissione Europea
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Analizzando lo stato di attuazione dei pro-
grammi di spesa per ente competente, si ri-
scontrano livelli di avanzamento molto di-
versificati. Complessivamente, il livello di
spesa delle Regioni risulta ampiamente su-
periore a quello dei Ministeri: 65,3% contro
37,9%. Un divario che si riduce se si consi-
dera la spesa dei fondi FESR, quelli principal-
mente destinati a misure di interesse del set-
tore che vede la spesa attestarsi al 61,3 per
le Regioni contro il 45% dei Ministeri.
A livello regionale, i livelli di spesa comples-
sivi (FESR+FSE) risultano superiori al Cen-
tro-Nord rispetto al Sud: 70,6% contro
61,7%. In prima posizione figura la Valle D’Ao-
sta con l’89% di risorse spese, seguita dalla
Puglia con l’87% e dal Lazio con l’84%. Ulti-
me in classifica le Marche con il 47% di risor-
se spese, precedute da Calabria e Abruzzo
con il 49%. Sempre a livello regionale, per
quanto riguarda il FESR, la media delle Re-
gioni del Centro-Nord risulta pari a 61,8%,
lievemente superiore al Mezzogiorno 61,1%
e alla media nazionale del 61,3%. 
Per quanto riguarda i programmi ministeriali,
si segnala, tra i maggiori livelli di spesa regi-
strati, il PON Infrastrutture e Reti (60%),
mentre il PON Metropolitane, con il 25%
della spesa, tra quelli con i livelli di spesa più
bassi.
Dal quadro descritto emerge che, entro la fi-
ne del 2023, occorrerà spendere 29,4 mi-
liardi di euro per evitare il disimpegno dei
fondi, di cui 18 miliardi di competenza dei Mi-
nisteri e 11,4 miliardi delle Regioni che riguar-
dano per 7,5 miliardi il Mezzogiorno e, in par-
ticolare la Campania (2,4 miliardi), la Sicilia
(2,1 miliardi) e la Calabria (1,2 miliardi).

Programmi                                                         RISORSE DA SPENDERE ENTRO 
regionali                                                                      IL 31/12/2023 - mln €

                                                     TOTALE            FESR               FSE

CAMPANIA                                    2.446            2.125              322

SICILIA                                           2.132             1.766              366

CALABRIA                                      1.163              960                203

LOMBARDIA                                    643                403                240

PUGLIA                                            589                505                 84

SARDEGNA                                      572                362                211

PIEMONTE                                      520                492                 28

MARCHE                                          461                341                 119

VENETO                                           385                236                149

TOSCANA                                         374                200                174

LIGURIA                                          348                185                164

UMBRIA                                          320                211                 110

BASILICATA                                     307                154                154

LAZIO                                              302                224                 78

EMILIA ROMAGNA                         229                145                 84

ABRUZZO                                        212                148                 64

FRIULI VENEZIA GIULIA                 140                 45                  95

P.A. BOLZANO                                 94                  55                  39

MOLISE                                            55                  40                  15

P.A. TRENTO                                    52                  21                  30

VALLE D’AOSTA                                13                   -1                   14

TOTALE                                        11.357           8.615            2.742

Elaborazione Ance su database Commissione Europea
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Fondi strutturali europei 2014-2020: 
Le risorse dei programmi regionali da spendere entro il 2023
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Elaborazione Ance su dati RGS



Direzione Affari Economici, 

Finanza e Centro Studi

Scenari regionali dell’edilizia: 

Veneto

32

In merito alla nuova programmazione 2021-
2027, il 10 giugno u.s. è stata inviata formal-
mente a Bruxelles la bozza definitiva dell’Ac-
cordo di Partenariato.
Le risorse finanziare ammontano comples-
sivamente a 74,1 miliardi di euro di cui 42,2
miliardi di risorse europee e 31,9 miliardi di
cofinanziamento nazionale. 
I 42,2 miliardi di fondi europei risultano per
26,3 miliardi relativi al FESR e per 14,8 miliar-
di relativi al FSE Plus.

L’accordo di partenariato definisce le priorità
di intervento della politica di coesione in Ita-
lia per il periodo 2021-2027. Le risorse finan-
ziarie sono indirizzate a sostenere i cinque
obiettivi strategici (OS), detti anche obiettivi
di policy - OP:
● Un’Europa più intelligente (OS1)
● Un’Europa più verde (OS2)
● Collegare l’Europa (OS3)
● Europa sociale (OS4)
● Un’Europa più vicina ai cittadini (OS5)
Concentrando l’attenzione sugli ambiti di
maggiore interesse per la realizzazione di in-

vestimenti pubblici, si evidenzia che il 21%
delle risorse europee è allocato nell’OS2
che, in coerenza con il Green Deal per
l’Unione Europea, prevede misure di effi-
cientamento energetico di edifici pubblici an-
che residenziali e degli impianti produttivi; il
5% riguarda l’OS5, attraverso la quale si pre-
vede il sostegno alle strategie territoriali lo-
cali (aree metropolitane, aree urbane medie
e sistemi territoriali, aree interne, aree costie-
re); il 4% riguarda l’OS3 con interventi sulla
mobilità sia su scala regionale che per l’ac-
cesso ai nodi urbani.

Fondi strutturali europei 2021-2027: dotazione finanziaria preliminare
VALORI IN MILIONI DI EURO

                                                   TOTALE                                                 FESR                                                   FSE+                                                    JTF

                                 Contributo          Contributo          Contributo          Contributo          Contributo          Contributo          Contributo          Contributo
                                 dell’Unione          nazionale          dell’Unione          nazionale          dell’Unione          nazionale           dell’Unione          nazionale

Regioni           27.416,0       21.076,0       19.449,6       13.488,9        7.966,4         7.587,0               –                    –

Ministeri         14.763,5        10.811,8         6.891,7         4.385,8         6.842,2        6.244,3         1.029,6           181,7

TOTALE           42.179,5       31.887,8      26.341,3      17.874,8      14.808,6      13,831,3        1.029,6           181,7

Elaborazione Ance su Accordo di Partenariato 2021-2027 (10 giugno 2022)

Fondi strutturali europei 2021-2027: la dotazione finanziaria
preliminare per obiettivo strategico

COMPOSIZIONE %

■ 1. UN’EUROPA PIÙ INTELLIGENTE

■ 2. UN’EUROPA PIÙ VERDE *

■ 3. COLLEGARE L’EUROPA

■ 4. EUROPA SOCIALE

■ 5. UN’EUROPA PIÙ VICINA AI CITTADINI

■ OBIETTIVO SPECIFICO DEL JTF

■ ASSISTENZA TECNICA *

                                                                           * al netto delle risorse FEAMPA
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Veneto

Gli investimenti pubblici 
L’andamento del comparto delle opere pub-
bliche in Veneto nel corso del 2021 ha be-
neficiato dell’aumento degli investimenti a
livello locale che, grazie alle numerose mi-
sure di sostegno previste negli ultimi anni,
stanno avviando un processo di recupero,
dopo un lungo periodo di politiche restrittive
e mancati investimenti.
Considerando i comuni, responsabili di gran
parte della spesa per investimenti locali, si
riscontra, nel 2021, un incremento della spe-
sa in conto capitale del 2,8%, rispetto all’an-
no precedente, che prosegue, seppure in
modo più contenuto, la crescita avviata nel
2019 (+20,3%) e proseguita nel 2020
(+13,8%), nonostante la crisi pandemica.
Concentrando l’attenzione sulle componenti
della spesa relative ad investimenti infra-
strutturali, i risultati evidenziano, nel 2021,
un incremento più deciso, pari al +4% rispet-
to all’anno precedente, corrispondente a
maggiori investimenti per 30 milioni di euro. 
Il primo trimestre dell’anno in corso confer-
ma il trend di ripresa per la spesa in conto
capitale dei comuni (+1,5% rispetto allo stes-
so periodo dell’anno precedente). Occorre-
rà, però, attendere i prossimi mesi per com-
prendere il reale andamento degli investi-
menti a livello territoriale che potranno be-
neficiare delle risorse e delle riforme dei Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Il Piano europeo, infatti, sta entrando nella
fase realizzativa dopo la programmazione e
ripartizione dei fondi che ha visto l’allocazio-
ne nel territorio veneto di 8,3 miliardi di eu-
ro, distribuiti su tutte le Missioni. 
Si evidenzia, in particolare, che il 38% di tali
fondi, pari a 3,1 miliardi, riguarda la Missione
2, relativa a “rivoluzione verde e transizione
ecologica”, che comprende per circa il 58%
gli interventi finanziati con il Superbonus
110%. Seguono interventi per la mobilità so-
stenibile (ciclovie e trasporto rapido di mas-
sa), la resilienza, la valorizzazione del terri-
torio e l’efficienza energetica dei Comuni, e
gli investimenti per una migliore gestione
delle risorse idriche.
Un ulteriore 38% dei fondi territorializzati ri-
guarda la Missione 3, relativa a “Infrastruttu-
re per una mobilità sostenibile”, all’interno
della quale si trovano, in particolare, gli in-
vestimenti ferroviari sulla linea AV/AC Bre-
scia-Verona-Vicenza.
Sull’andamento delle opere pubbliche nel
2022 pesa, infine, l’avvicinarsi della scaden-
za del 2023 per la chiusura della program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali eu-
ropei che impone una necessaria accelera-
zione nell’attuazione dei Programmi opera-
tivi regionali. Al riguardo, si ricorda che tra il
2022 e il 2023 il Veneto, solo considerando
il PON FESR, dovrà spendere complessiva-
mente 236 milioni di euro per evitare il di-
simpegno dei fondi.
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Bandi di gara1

Il 2021 si è chiuso con un consistente au-
mento del valore della domanda di opere
pubbliche (+38,8%), pur se in presenza di
una lieve riduzione nel numero di gare ban-
dite (-6,1%). In termini assoluti, il valore posto
in gara ha superato, nel 2021, i 2 miliardi
(contro poco più di 1,4 del 2020) per un nu-
mero di bandi che nell’anno trascorso è sta-
to di 1.375 (contro i 1.465 del 2020). Il livello
degli importi banditi ha permesso, alla regio-
ne, il pieno recupero dei cali osservati negli
anni 2019 e 2020, con un valore che si po-
siziona ai livelli massimi dal 2012 a oggi.
Sull’importante risultato ha inciso, con evi-
denza, il valore delle grandi gare bandite,
aumentate del 37,8% per i tagli tra 5 e
20mln, e addirittura di quasi il 160% per i
grandi bandi oltre i 20mln. Negativo, invece,
l’andamento del valore dei bandi da 1 a
5mln, ridottisi del 24,2%
Tra gli interventi rilevanti pubblicati nel 2021
si segnalano: le due gare bandite dal Prov-
veditorato Interregionale Alle Opere Pubbli-
che per la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del Mose (50mln) e per servizi di in-
gegneria e di lavori, sempre relativamente
al Mose (64mln); le due gare del Consorzio
Iricav Due per lavori su due lotti della tratta
AV/AC Padova-Verona (uno di 200mln, l’al-
tro di 56,6mln); il bando da 55,5mln, di APS
Holding, per a realizzazione della nuova li-
nea tranviaria di Padova.

I QUADRIMESTRE 2022
I primi 4 mesi dell’anno in corso segnano
una flessione nel numero dei bandi pubbli-
cati (-18%), a fronte di un significativo aumen-
to tendenziale in valore del +71% rispetto al-
lo stesso periodo del 2021. Con riferimento
all’aumento degli importi banditi, la dinamica
è da attribuirsi ai bandi di taglio superiore ai
20 milioni di euro. Tra gli interventi rilevanti
pubblicati nel 2022 si segnalano tre gare
del Consorzio Iricav Due relative alle opere
civili in tre lotti della linea AV/AC Verona-Pa-
dova.
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Bandi di gara per lavori pubblici per classi di importo
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Elaborazione Ance su dati Infoplus

Elaborazione Ance su dati Infoplus

1 L’analisi considera le gare pubblicate di lavori pubblici che insistono
esclusivamente sul territorio della regione stessa. Non comprende gli
interventi banditi, i quali, pur avendo ricadute nella regione, non
risultano pienamente ripartibili nei singoli territori (ad esempio
riguardano opere tra due regioni confinanti). 
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I fondi per il riequilibrio territoriale
Veneto
Le risorse programmate in Veneto nell’ambi-
to della programmazione dei fondi strutturali
(FESR e FSE) ammontano complessivamente
a circa 1.364 milioni di euro.
Si tratta, in particolare, delle risorse dei fondi
strutturali europei programmate nell’ambito
del Programma Operativo Regionale del
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR), dotato complessivamente di circa
600 milioni di euro, e del Programma Ope-
rativo Regionale del Fondo Sociale Europeo
(FSE), pari a circa 764 milioni di euro. 
Complessivamente, al 31 dicembre 2021, il
Veneto ha speso 980 milioni di euro corri-
spondente al 72% dei fondi, una cifra supe-
riore rispetto alla media delle regioni italiane
(65%). Anche il livello impegni sulle risorse
programmate, pari al 111%, risulta superiore
alla media delle regioni italiane (107%).

Fondi strutturali europei 2014-2020: l’avanzamento dei programmi regionali (FESR+FSE) al 31-12-2021
IMPORTI IN MILIONI DI EURO

Programma Operativo                                   Risorse programmate (A)            Impegni (B)                 Pagamenti (C)             % Avanzamento (B/A)         % Avanzamento (C/A)

ABRUZZO                                                   414,01                      385,55                 202,49                     93,13%                       48,91%

BASILICATA                                                840,31                    1.065,45                533,08                    126,79%                     63,44%

CALABRIA                                                2.260,53                  2.237,56               1.097,62                   98,98%                      48,56%

CAMPANIA                                               4.950,72                  5.228,44              2.504,31                  105,61%                     50,58%

EMILIA ROMAGNA                                   1.268,15                   1.483,70               1.039,45                   117,00%                      81,97%

FRIULI VENEZIA GIULIA                            507,21                      587,99                  366,94                    115,93%                     72,35%

LAZIO                                                        1.871,60                  2.325,36              1.569,97                   124,24%                     83,88%

LIGURIA                                                     747,09                      624,15                  398,93                     83,54%                      53,40%

LOMBARDIA                                             1.940,95                  1.785,04               1.297,78                    91,97%                      66,86%

MARCHE                                                    873,36                     764,08                  412,68                     87,49%                       47,25%

MOLISE                                                      129,03                      123,57                    74,41                       95,76%                       57,67%

PA BOLZANO                                             273,24                      302,77                   179,19                     110,81%                     65,58%

PA TRENTO                                                218,65                      195,26                  166,95                     89,30%                      76,35%

PIEMONTE                                                1.838,13                   1.816,81                1.317,96                    98,84%                      71,70%

PUGLIA                                                    4.450,60                  5.424,62              3.861,58                  121,89%                      86,77%

SARDEGNA                                               1.375,78                  1.325,59                803,47                     96,35%                      58,40%

SICILIA                                                      5.093,14                   5.541,61               2.961,29                  108,81%                      58,14%

TOSCANA                                                  1.525,42                  1.765,24                1.151,07                    115,72%                      75,46%

UMBRIA                                                     649,82                      526,18                  329,42                     80,97%                      50,69%

VALLE D’AOSTA                                          116,97                      126,50                  103,55                    108,15%                     88,52%

VENETO                                                    1.364,34                 1.510,24               979,54                   110,69%                     71,80%

SUBTOTALE REGIONI                         32.709,06               35.145,72           21.351,70                  107,4%                        65,3%

DI CUI CENTRO-NORD                          13.194,94                13.813,34             9.313,44                   104,7%                        70,6%

DI CUI MEZZOGIORNO                          19.514,12                21.332,39           12.038,25                 109,3%                        61,7%

Elaborazione Ance su database Commissione Europea
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Fondi strutturali europei 2021-2027: dotazione finanziaria preliminare dei programmi regionali 
VALORI IN MILIONI DI EURO

                                                                                                    TOTALE                                                                       FESR                                                                         FSE+

Programmi                                                Contributo       Contributo           Totale           Contributo       Contributo            Totale           Contributo       Contributo           Totale
regionali                                                    dell’Unione       nazionale                                  dell’Unione       nazionale                                   dell’Unione       nazionale

ABRUZZO                                               435,1             652,6           1.087,6            272,4             408,6              681,1              162,6             244,0             406,6

BASILICATA                                            688,1             294,9             983,0             542,2             232,4             774,5             146,0              62,6              208,5

CALABRIA                                            2.221,2           951,9            3.173,1           1.763,0           755,6           2.518,5           458,2             196,4             654,6

CAMPANIA                                           4.881,2          2.091,9          6.973,1          3.874,2         1.660,4         5.534,6         1.006,9           431,5            1.438,5

EMILIA ROMAGNA                                819,4            1.229,1          2.048,4           409,7             614,5            1.024,2           409,7             614,5            1.024,2

FRIULI VENEZIA GIULIA                       295,5             443,2             738,6             146,2             219,3             365,6             149,2             223,8             373,1

LAZIO                                                   1.367,9          2.051,9          3.419,8           726,9           1.090,4          1.817,3            641,0             961,5           1.602,5

LIGURIA                                                435,0             652,5           1.087,5            261,0             391,5             652,5             174,0             261,0             435,0

LOMBARDIA                                        1.402,9          2.104,4          3.507,4           800,0           1.200,0         2.000,0          602,9            904,4            1.507,4

MARCHE                                               440,9             440,9             881,8             292,8            292,8             585,7              148,1              148,1              296,1

MOLISE                                                  281,7              120,7             402,5             223,6              95,8              319,5               58,1               24,9               83,0

P.A. BOLZANO                                       158,6             237,9             396,6              98,6              147,9              246,6              60,0               90,0              150,0

P.A. TRENTO                                         136,3             204,4             340,7              72,4              108,6             181,0              63,9               95,8              159,6

PIEMONTE                                           1.125,0          1.687,5          2.812,4           597,8             896,7            1.494,5            527,2             790,8            1.317,9

PUGLIA                                                3.792,5          1.784,7          5.577,3          3.010,2          1.416,6          4.426,7           782,4             368,2            1.150,5

SARDEGNA                                           1.627,5            697,5            2.325,1           1.106,7            474,3            1.581,0           520,8            223,2             744,0

SICILIA                                                 5.162,2          2.212,4          7.374,5          4.101,3           1.757,7          5.859,0         1.060,9           454,7            1.515,6

TOSCANA                                              925,0           1.387,5          2.312,5           491,5             737,3            1.228,8           433,5             650,2           1.083,6

UMBRIA                                                325,3             488,0             813,4             209,5             314,2             523,7             115,9              173,8             289,7

VALLE D’AOSTA                                      69,6              104,4             174,0               37,0               55,5               92,5               32,6               48,9               81,6

VENETO                                                 825,0          1.237,5        2.062,6          412,5            618,8           1.031,3           412,5            618,8           1.031,3

TOTALE NAZIONALE                        27.416,0      21.076,0     48.492,0     19.449,6     13.488,9     32.938,6       7.966,4         7.587,0       15.553,4

DI CUI CENTRO-NORD                     8.326,5       12.269,2      20.595,7       4.556,0        6.687,6        11.243,7        3.770,4         5.581,6         9.352,1

DI CUI MEZZOGIORNO                    19.089,5       8.806,7       27.896,3      14.893,6       6.801,3        21.694,9        4.196,0         2.005,4        6.201,4

Elaborazione Ance su Accordo di Partenariato 2021-2027 (10 giugno 2022)

In merito alla nuova programmazione 2021-
2027, la bozza definitiva dell’Accordo di Par-
tenariato, inviata formalmente a Bruxelles il
10 giugno 2022, prevede per il Veneto
2.062 milioni di euro, tra fondi europei e co-
finanziamento nazionale, di cui 1.031 milioni
relativi al FESR e 1.031 milioni del FSE Plus.

Fondi strutturali europei 2021-2027: 
dotazione finanziaria preliminare 
dei programmi regionali 
VALORI IN MILIARDI DI EURO

Elaborazione Ance su Accordo di Partenariato 2021-2027 (10 giugno 2022)


